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Cambiare IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA HA INIZIATO LE CONSULTAZIONI 

Uu ex presidente del Se
nato diceva giorni or sono ad 
un gruppo di parlamentari 
che, avendo parlato con al
cuni altissimi dirigenti d. e , 
il fatto più grave gli sembra-
\ a il loro rifiuto a compren
dere la profondità della crisi 
nella quale si trovano Parla
mento e Paese. Questo giudi
zio è sempre più confermato 
dai fatti. Lasciamo pure da 
pai te il segretario del parti
to repubblicano, il quale al 
suo Consiglio uazionale ha 
affermato che le sinistre han
no vinto perchè sono riuscite 
a creare < il " m i t o " della 
legge-t ruffa z> e perchè < l'ir
razionalità dell'elettorato ha 
raggiunto cime altissime t>. 
cioè, in parole po\erc, perchè 
gli italiani sono degli iiub>-
cdli. Ma che dire dell'on.le 
Conelhi? Il segretario della I 
Democrazia cristiana era già 
i elebre per aver dimostrato! 
in un, non lontano ConsiglioI 
nazionale, con abbondanti ci-
fie e percentuali, che il par-
Tito clericale aveva vinto le 
elezioni aniniinistiuiKe nel 
1051-52. Sabato ha dimostra
to. con non meno abbondanti 

< ifre e percentuali, che la 
D . C . ha \ into le eie/ioni po
litiche. Ha dimenticato M»IO di 
< itarc quattro cifre fonda
mentali: i deputati democri-
Miani erano "507 ed oggi sono 
L'oJ, mentre i deputati socia
listi e comunisti erano 17S e 
-«•no oggi JIS. Ciò nomi
n a n t e l'ou. Concila si busa 
sulla » vittoriu » clericale per 
affermare che nulla è cam
biato, che nulla c"è da cam
biare, che bisogna uc-.l^re 
««•"D'i per !:• vecchia '•irada. 
K ieri scia De d i sput i lui ri
sposto alle critiche alla sua letale nel quale venivano rese 
politica estera, che \ c m \ ano | note le dimissioni del gover-
dal seno ste»,u del Con-*ig!io!no. Secondo la formulazione 

Gasperi si è dimesso ieri 
Il nuovo governo rispecchi lo volontà del popolo! 
De Nicola ieri al Quirinale - Einaudi riceve stamane i presidenti delle Camere, Togliatti, Scoccimarro, Terracini, Saragat, Moro e Ceschi 
Gronchi chiede al consiglio nazionale d.c. "un rinnovamento di programma e di uomini,, - De Gasperi conferma l'oltranzismo atlantico 

Al Quirinale 
Il settimo governo De Ga

speri e finito. Ieri mattina 
alle 10 precise, il Presidente 
del Consiglio uscente ha ras
segnato le dimissioni nelle 
mani dell'on. Einaudi. Il col
loquio fra De Gasperi e il 
Capo dello Stato e durato 
esattamente 40 minuti. 

Nel lasciare il Quirinale, 
l'ou. De Gasperi non ha volu
to fare dichiarazioni alla 
stampa; egli appariva più 
stanco del solito e si sforzava 
di nascondere l'emozione per 
il gesto, tutt'altro che formu
le, compiuto poc'anzi con il 
consueto sorriso di pram
matica. 

Qualche minuto dopo, il 
Segretario generale della Pre
sidenza della Repubblica hit 
diramato un comunicato uffi-

iidzionale d . c , che ti suo pa 
ic ie . anche se la situazione 
internazionale è mutata, uuu 
c'è da mutaie in tale mateiiu 
nemmeno una virgola 

di rito, il comunicato aggiun 
geva che i» Capo dello Stato 
si era riservato di accettare 
o meno le dimissioni e aveva 
pregato l'on. De Gasperi di 

Che cosa sarà dunque ne- " « ° » " f *» ™"l? %**Ìt? 
ressano per persuaderli che 
il popolo italiano ha sostan-

sbrigo degli affari correnti 
Alle ore 16,30 di ieri stesso, 

l'on. Einaudi iniziava le consta mente ,1 'gingilo, co',. 51 |Uo2 ion i ,a / o r m o- i 0 i ie 
dunnato la politica svolta dai d c I nuovo GabineUo. Primo 
-vari ministeri clericali d o p o | o d eSiSCre ricevuto. secondo le 
il 13 aprile 19-tSr" De Gasperi. | p r e s c r j , i o „ i del cerimoniale, 

*'" '" è stato il senatore Enrico De 
Nicola, nella sua qualità di 

il governo, i partiti del qua 
driparfito hanno puntuto tut-
io sulla carta della legge-
Truffa. f lanno .espililo ogni 
tiansazione. Hanno iigettàto 
la proposta ragionevole, con
ciliativa e democratica del 
referendum, affermando che 
il referendum si sarebbe fatto 
direttamente con la conqui-

e.v Presidente della Repub
blica. Giunto cinque minuti 
prima dell'appuntamento, il 
vecchio statista ha percorso a 
piedi il cortile d'onore del 
Quirinale, intrattenendosi con 
il Segretario generale della 
Presidenza, avvocato Carbo
ne. Poco dopo ha avuto ini 

sta o meno, da parte loro, del . ' -, c o n 0 q u i o fra Einaudi e 
J 0 per cento più uno dei voti. 
Ebbene il referendum li ha 
battuti; la legge-truffa è bta-
ta respinta; i partiti minori 
sono stati schiacciati: la D.C 

De Nicola. 
Alle 17,10. uscendo dallo 

studio presidenziale. De Ni
cola è stato assediato do una 
folla di giornalisti e di foto-

ha perso la maggioranza a-,- grafi. A quanti gli chiedeva 
soluta che deteneva alla Ca- " " 
mera; le opposizioni hanno 
aumentato %oti e seggi. Ep
pure tutto c iò non avrebbe 
alcuna importanza. E' assur
do e ridicolo. 

Illusione pericolosa sarebbe 
pensare che la crisi ministe
riale, apertasi ufficialmente 
ieri, possa chiudersi con qual
che toppa, con i! cambio di 
tre o quattro uomini. C'è una 
crisi nel Parlamento e ucl 
Paese che deve essere afiron-
lata e risolta e non lasciata 
incancrenire. 

Alla^ soluzione il Partito 
comunista è pronto a dare il 
suo concorso. Bisogna che 
tutti si convincano che senza 
la classe operaia, senza gli 
strati più attivi delle masse 
lavoratrici e quindi senza il 
Partito comunista, nessun pro
gresso può essere fatto nel 
« onsolidamcnto e nello 

no le sue impressioiit sulla 
formazione del nuovo gover
no, l'interrogato ha risposto 
esprimendo semplicemente la 
convinzione personale secon
do la quale la crisi si dovreb
be risolvere rapidamente. 

Si è conclusa così la prima 
giornata delle consultazioni. 
Il calendario degli incontri 
odierni è quanto mai ricco 
e interessante. Sempre in ri
spetto al cerimoniale, primo 
ad essere consultato dall'on. 
Einaudi sarà il presidente 
delia Camera, Giovanni 
Gronchi. In occasione delle 
ultime consultazioni fu in
fatti il presidente del Senato 
ad avere la precedenza. Alle 
9,30 succederà nello studio 
del Quirinale, il senatore 
Merzagora. Interpellati i pre
sidenti in carica dei due rami 
del Parlamento, il Capo dello 
Stato chiederà il parere degli 

,on. Saragat e Terracini, nelle 
« onsoiiaamcnto e nello svi- ""* «--»•»*»-. "' „'~<.;j~„i; 

tica italiana. L risibile the 
ancora oggi si debbano leg
gere frasi stupefatte perchè 
gli operai industriali, «che 
stanno bene >, i e mezzadri 
locupletali > o gii abitanti del 
xi l laggio di S. Francesco che 
hanno persino avuto una 
.stanza come abitazione, vo
tano comunista. Il fatto mas
siccio, indiscutibile e di peso 
«empre maggiore è che il Par
tito comunista italiano è uà 
prodotto della nostra storia, è 
un fattore della nostra storia 
e che porsi lo scopo politico 
dì gettarlo fuori dalla vita na
zionale è pazzesco e crimi-
no«o. 

Noi. d'altra parte, poniamo 
rivendicazioni utili alla na
zione e realizzabili. Chiedia
mo che il nuovo governo =iu 
fattore di distensione interna
zionale e quindi di consolida 
mento della pace. Sì abbando
ni orni oltranzismo atlantico 
e antisovietico; si svolga una 
politica estera autonoma, che 
corrisponda agli interessi na 
zionali, nei riguardi, per esem
pio, della Germania e delia 
Cina, i due centri dei contra 
sti. Chiediamo che cessi la 
guerra fredda condotta dallo 
Stato, dai • suoi ontani, da 
padroni che ne hanno Vap-
poircio, contro milioni di cit
tadini, rei di non pon-arla 
come i clericali, contro otw-
rai e contadini rei di dife.i 
dere i propri interessi, la lo
ro dignità, la loro libertà. 
Chiediamo che Tengano rea 
lizzati gli istituti democratici 

I capi dei gruppi parlamen
tari saranno consultati sulla 
base dell'ordine alfabetico 
del rispettivo partito politi
co. f capi gruppo comunisti 
saranno pertanto i primi a 
fare il loro ingresso al Qui
rinale. Alle ore II . Einaudi 
riceverà il compagno Scoc
cimarro e dopo mezz'ora To
gliatti. Per mezzogiorno, fino 
alle 13, sono previste infine 
le consultazioni con i capi
gruppo d.c. Moro e Ceschi. 

II reincarico per i l nuovo 
governo e previsto per 
giovedì. 

Il senatore De Nicola circondato dai giornalisti dopo il col
loquio con il Presidente Einaudi 

Gii ovi&nt€MÈienti ilei i><n*ti1i 
Siamo da ien in piena c_n-|tito ed invia un saluto i»- .me e dove gli saia possibile 

e a tutte le lor- Alla votazione si è giunti si di governo, e i più ottimisti | conoscente 
calcolano che almeno dieci|Ze del partito per la vit-
giorni dovranno trascorrere ,toria elettorale della D. C. 
prima the la crisi si risolva!che ha iaccolto attorno alio 
e si concluda: tre giorni dijseudo crociato undici milioni 
consulta/ioni del Capo dello'di elettori; ed afferma la ne-
Stato e una settimana di la-jcessità di costituire, nell'am-
boriose trattative per defi-'bito del centro democratico, 
nire la composizione, il pro
gramma e le alleanze del 
nuovo governo. Questi, al
meno, sono i calcoli dei diri
genti clericali. Non è tutta
via su questo metro che si 
può valutare l'importanza di 
questa crisi, che segna in 
realtà la fine del regime di 
monopolio clericale inaugu
rato :l 18 apri'e 1948 e de
funto i! 7 giugno 1953. 

In attesa che le consulta
zioni del Capo dello Stato 
offrano n u o v i elementi di 
g iud i /o (e la giornata di oggi 
sarà ni tal senso decisiva), 
intendi è l'attività dei partir
ti. Il Consiglio nazionale del
la D. C. in specie, ha con
cluso icii notte i suoi lavori 
con un ordine del giorno co
si concepito: - Il Consiglio 
nazionale approva la rela
zione del segretario de! par

lili governo che dia il mas
simo impulso al progresso 
s o c i a l e e persegua con la 
maggior fermezza e decisione 
una politica di difesa dello 
Stato e delle istituzioni de 
mocratiche -->. Un documento 
piuttosto miope e tisico, se 
si pensa che è uscito da tre 
giorni di dibattito nel massi
mo organismo dirigente del 
partito clericale; un docu
mento, tra l'altro, che si dice 
sia stato votato di sorpresa, 
secondo una vecchia tecnica 
degasperiana. Esso è però del 
tutto chiaro: significa rifiuto 
di prendere atto del risultato 
elettorale del 7 giugno, am
pio mandato di fiducia a De 
Gasperi, governo monocolore 
clericale che cerchi appoggio 
dove lo trova e che continui 
a fare la vecchia politica co-

dopo un discorso di De Ga-
spei» pi evalentemente dedi
cato alla politica estera, an
ch'esso assai chiaro. Egli ha 
detto che la politica atlantica 
è caldine immutabile della 
politica sua e del suo partito, 
e che essa non consente at
tenuazioni di nessun genere. 

Il discorso di De Gasperi 
«Non è lecito — ha piecisato 
De Gasperi — parlare di un 
nostro oltranzismo, che si do
vrebbe e potrebbe modificare 
senza ledere il Patto. In realtà 
non esiste un atteggiamento 
neutralista o para-neutrali 
sta che si possa conciliare 
col rapporto di alleanza. Se 
l'Italia ritene-»o doveroso e 
opportuno mutare politica 
dovrebbe senz'altro disdire il 
Patto». Identiche considera
zioni De Gasperi ha svolto a 
proposito della CED e della 

unione euiopea>, definiti 
strumenti essenziali p e r il 
riarmo tedesco, e ai quali U» 
politica clericale in Europa 
non intende assolutamente di 

INAUDITA RISPOSTA AMERICANA ALLA LETTERA DI KIM IR-SEN 

Clark rifiuta di Impegnarsi 
a rispettare l 'armistizio in Corea 

Il generale americano propone ai cino-corea01 di rinunciare » puramente e semplicemente ai prigio 
nieri sequestrati da Si Man Ri - Il fantoccio sud-coreano sarebbe libero di attuare nuove provocazioni 

KAESONG, 29. — Dopo no
ve giorni di silenzio, il gene
rale Clark ha risposto oggi ai-
la lettera di Kim Ir-sen e di 
Peng Te-huai con uns presa 
di posizione gravissima, che 
costituisce un vero e proprio 
attentato all'accordo firmato 
tra le due parti il 7 giugno 
sulla questione dei prigio
nieri di guerra, e, per conse
guenza, all'armistizio. 

Nella sua lettera, consegna
ta stamane dagli ufficiali di 
collegamento americani a 
quelli cino-coreani, Clark si 
rifiuta infatti di assicurare il 
recupero delle decine di mi 
gliaia di prigionieri illegal
mente sequestrati dal fantoc
cio americano Si Alan Ri e 
si rifiuta altresì di assume
re qualsiasi preciso impegno 
per il rispetto, anche in av
venire. delle clausole dell'ac
cordo sottoscritto dai suoi 
rappresentanti a Pan l l u n 
Jon. 

L'accordo del 7 giugno pre
vede come è noto, che i pri
gionieri unilateralmente c las
sificati dagli americani come 
»i contrari al rimpatrio >» sia
no • affidati alla custodia di 
una commissione neutrale, 
sotto il cui controllo i rappre
sentanti dei loro governi po
tranno avvicinarli e fornire 
loro spiegazioni. Se, dopo ta 
li spiegazioni. \ i fossero tut
tora prigionieri contrari ai 
rimpatrio, la conferenza po
litica po=t - armistiziale do
vrebbe risolvere il problema 
del loro rimpatrio e soltanto 
se dopo tre mesi di lavori e s 
sa non raggiungesse un ac
cordo, i prigionieri stessi ver 
rebbero rilasciati con lo sta
tus di civili. 

stabiliti dalla Costituzione 
Chiediamo che siano attuate 
alcune delle riforme più ur-
senti dove agiscono i mono
poli più pesanti, che sia impe
gnata una lotta a fondo con
tro la miseria. Co*i -v obliamo 
consolidare la Repubblica e 
salvare la democrazia. 

La gravità della crisi è di
mostrata dallo stesso sconvol
gimento che sta avvenendo 
nei gruppi parlani ettari e ne
gli organi dirigenti delia D.C. 
X'on può essere un caso che 
numerosi vecchi uomini^ siano 
stati eliminati, che molti nuo
vi siano "stati portati in alto. 
Difficile ancora è apprezzare 
questi mutamenti. Diffìcile è 
prevedere se D e Gasperi, Go-
nella e C riusciranno ancora 
a fermare, a deviare, a cap
tare queste correnti nelle qua
li si esprimono — a ragione o 
a torto — le aspiratomi di 

milioni di lavoratori cattolici. 
Certo è che ormai dai cattoli
ci «tcs>i sono state po^tr in 
movimento ma<«c grandiose. 
da secoli abituate alia ra^-.-e-
gnazionc e tenute lontane 
dalla vita politica: ma<«e alle 
quali ben poco dissero le ri
voluzioni borghesi e liberali. 
lo Messo Risorgimento nazio
nale e fino a qnalche decen
nio fa anche il movimento 
socialista. Oggi queste mass» 
si organizzano, votano, chie
dono. Ma esse potranno otte
nere soddisfazione solo se i 
loro sforzi si uniranno agli 
sforzi di altri milioni di lavo
ratori socialisti e comunisti. 
Questo è ormai il problema 
italiano fondamentale. Augu
riamo che anche la soluzione 
della crisi ministeriale aiuti a 
risolverlo. 

Come è anche nolo, Si Man 
Ri ha invece puramente e 
semplicemente sequestrato, 
arruolandoli quindi forzata
mente nelle proprie divisioni 
mercenarie, la quasi totalità 
dei prigionieri destinati alla 
custodia neutrale. In seguito 
a ciò i c ino-coicani hanno 
chiesto a Clark d. dire cnia-
ramente se egli intende o m e 
no rispettare e far rispettare 
l'accordo del 7 giugno e gii 
hanno chiesto di prendete 
senza indugio provvedimenti 
in questo senso. 

Nella odierna lettela di ri
sposta. Clark dichiara invece 
che « è poco realistico suppor
re che i prigionieri possano 
essere recuperati >, e chiede 
implicitamente ai cino-corea
ni di « rinunciare a tale idea .» 
accettando che vengano scam
biati soltanto i prigionieri l i 
masti nei campi. 

Clark tenta di scantonare il 
comando americano dalia re
sponsabilità di aver consen
tito il sequestro dei prigio
nieri, sforzandosi di rigettare 
tale responsabilità su Si Man 
Ri. Egli fa propria però la 
versione di Si Man Ri secon
do la quale i prigionie, i *•«-
rebbero stati fa!M .*tuqgire» 
per iniziativa del governo sud 
coieano, della quale ,;Ii ame
ricani " non erano u COJ.O-
scenr.c >». 

Sebbene sia a tutti noto the 
i prigionieri ^equest.ati si l a 
vano nei centri di .eclii la-
mento dell'esercito sud-corea
no, nel quale essi venaono ir
reggimentati con ia forza, 
Clark afferma quindi la - i m 
possibilità» dì recuperarli, e 
fa propria anche stavolta la 
versione di Si Man Ili secon
do la quale eaii Sarebbero 
« nascosti tra le popolazione 
cicile, che li appo* via e osta
cola le ricerche ». Il gener;:!c 
americano assiemi a h* *nodo 
del tutto generico d ie « la no
stra parte farà ogni sforzo >. 
per « facilitare il ritorto c-ei 
prigionieri dopo l'armistizio •> 

e cosi pure per il lupetto dei 
termini dell'armistizio, g.i a-
mcricani non faranno che 
.< sollecitare la coopera zinne >» 
di Si Man Ri, non garanten
do in alcun modo che egti 
non persevererà l idia lii.ea 
provocatoria adottata. 

Con un'altra distinzione al
trettanto cavillosa, Clark pie-
cisa che l'armisti7ju che gli 
americani sono disposti a fu
mare « e un armistizio invi
tare, riguardante te ter;»' nel
le quali le due parti rispon
dono». In altri termini, se Si 
Man Ri, forte dell'appoggio 
assicuratogli dal patto mili
tare bilaterale con gli Stali 
Uniti che 51 sta negoziando 
attualmente a Seul, riprer»cu-
rà le operazioni aggressive, per la * Christmas Hill »». 

Sn^'^oSiuff "nera,mo L'Austria ringrazia 
La lettera di Clark propone 

ai cino-coreani una nuovs 
riunione plenaria per discu
tere l'armistizio nel quadro 
di questa nuova e grave im
postazione. 

A Seul, il sottosegrct^'io 
Robertson, il consiglit i e di 
Clark, Murphy, e S; Man Ri 
hanno continuato oggi i loro 
colloqui per il patto militare 
bilaterale, il cui testo ver; eb 
be redatto immediatamente 

Al fronte, le divisioni su
diste continuano frattanto a 
ripiegare dinanzi agli attecchì 
cino-coreani. Una grande bat
taglia è in corso per i capi
saldi « Bak >» e « Uueeu •> e 

i! governo sovietico 
VIENNA, 29. — Il Can

celliere austriaco Julius Raab 
ha ricevuto oggi in udienza 
il nuovo ambasciatore ed A l 
to Commissario dell'URSS a 
Vienna, Jliciov. 

Un comunicato ufficiale i m 
forma che Raab ha espresso 
i ringraziamenti del suo G o 
verno per la scarcerazione 
dei 600 prigionieri di guerra 
e detenni» civili austriaci ad 
opera delle Autorità sovie
tiche. 

L"amb:i(-riatnre sovietico si 
è poi recato in visita presso 

• il vice Cancelliere austriaco. 

CON IL BIGLIETTO « D » 71423 ABBINATO A VILLORESI 

Un romano ha vinto 
i 50 milioni di Monza 
Sconosciuto il vincitore - II biglietto venduto alia Galleria Colonna 

Il biglietto 71423 della serie 
« d ». abbinato al corridore Vil-
lore.-i, si è aggiudicato il primo 
pieir.io di 50 milioni di lire 
della classica corsa automobili-
etica di Monza. Tale biglietto é 
stato venduto a Roma presso la 
agenzia Spati in Galleria Co
lonna. 

La vendita è avvenuta sabato 
27 tra le ore 21 e le 24; poiché 
il locale era a quell'ora fre
quentato da abituali giocatori 
del totalizzatore ippico, si ha 
ragione di ritenere che fra es
si sia da ìicercarc il fortunato 
vincitore 

Un partito!«rf- curioso e dato 
dal fatto che il blocchetto nel 
quale era compreso il biglietto 

ma solo «se caai uon sonojvincente, -abato scorso .stava 
contrari a tornare con i <*o- pe r c-sere consegnato, per e=-
rounisti*. Uere me-=so m vendita, alla si-

Tn inerito alla rii-hiesia c i -
no-coreana di dire se un ar
mistizio impegnerà anche _i 
«ud-coreani e quali garanzie 
gli americani siano disposti a 
dare per Q rispetto di esso da 
parte dei sud-coreani, Oart . 
risponde stabilendo una s in 
golare distinzione tra l'eser
cito sud-coreano, sottoposto 
all'autorità del •comando d» !-
VGNU», e il governo sud-co
reano, che sarebbe woienfl-
mente sovrano». Cosi, il s e 
questro dei prigionieri con 
coinvolgerebbe la responsabi
lità americana, in quanto d e -

OTTAVIO FASTOSI! Lcis» dal governo ^ud-coreano, 

gnorina Ivana Franceschini, la 
«tess-a che vendette il biglietto 
vincente il primo premio di 40 
milioni della precedente Lotte
ria di Monza 1952, presso lo 
«stand» delle Lotterie Nazio
nali nella Galleria di testa del
la stazione Termini. Solo un 
banale contrattempo assegnò in
vece alla Franceschini il bloc
chetto immediatamente succes
sivo a quello fortunato. 

Ed eco i numeri e le serie 
dei biglietti abbinati a c ia 
scuno dei ventidue corridori 
che hanno oggi disputato la 
classica corsa: » Bonetto «erte 
• d » 51351* venduto a Milaao* a 

Farina s e n e «* e » I393G, v e n 
duto a Novara. 

Diamo ora gli altri bigliet
ti abbinati ai vari corridori, 
che concorreranno ai premi 
di consolazione: serie « e » 
93241, abbinato al corridore 
Palmieri, e venduto a Roma; 
serie « d » 52860, abbinato al 
corridore Macchieraldo, v e n 
duto a Modena; serie « d » 
19161. Wartenwiller, Bo lo 
gna; serie f e >. 62584. Bordo
ni. Brescia: serie c f » 87133, 
Gonzales, Roma; serie •< g >• 

89912. Hawtorn. Milano; serie 
u b i . 99143. Piotti, venduto a 
Imperia; serie « g >» 55669. Ca
sella, Pavió; s e n e « e » 80097. 
Manzon, Chieti; serie « e » 
52300, Marinoni, Roma; serie 
« a » 98854, Simon, Latina; 
serie « f » 18576, Bonomi, R o 
ma; serie « a » 97507, Scotti, 
Genova; serie « f » 37772. S t a 
gnoli, Bologna; serie « e •» 
75866. Giletti, Torino; berie 
ni>. 31140. Piazza, Genova; 
serie « e * 81851, Ascari. Cre
mona; 

rinunciare, anche se sono tra
ballanti e in crisi. Con tale 
discorso, evidentemente, De 
Gasperi ha voluto ancora una 
volta q u a l i f i c a r s i come 
v l'uomo dell'America e del 
Vaticano ->, sia dinanzi al suo 
partito come dinanzi agli al
leati minori e all'estrema de
stra. Egli ha ancora una vol
ta rifiutato di prendere in 
considerazione non solo i. ri
sultati delle elezioni italiane. 
ma gli sviluppi della politica 
estera degli stessi Paesi atlan
tici euiopei, ed ha confer
mato che intende marciare 
isolato, in Italia e in Euro
pa, sulla via dell'americani
smo e del • dullismo => più or
todosso. Quanto alla politica 
economica e sociale, il suo di
scorso non merita neppure di 
esser citato, consistendo in 
una elencazione dei più mi
serabili aspetti della politica 
del vecchio governo, e nel 
l'auspicio di • impulsi », « in
tegrazioni". «dosaggi1, ed a l 
tri vocabili senza senso. 

I discorbi di iraniani. G o -
neila. Piccioni, e degli a l 
tri maggiorenti democristia
ni, stando ai resoconti urti-
ciali, non hanno uortato e i e -
nienti nuovi, essendo tutti 
rivolti a individuare il modo 
migliore per sfuggire alla l e 
zione del 7 giugno e al l ' in
cubo dell'avanzata delle s i 
nistre. La voce più discorde, 
in certo modo, è stata quella 
di Gronchi, il quale è partito 
dalla affermazione che « la 
maggioranza dell'elettorato si 
ò espressa per un programma 
di rinnovamento e di rifor 
me », com'è dimostrato ds 
voti socialisti e comunisti, e 
pertanto il nuovo governo 
democristiano dovrebbe e s 
sere « un governo di r inno
vamento nel programma, nei 
metodi e negli uomini », con 
« una posizione di centro ma 
non un programma di cen
tro »». Gronchi ha anche de 
lineato quale dovrebbe e s s e 
re questo programma: rifor 
me strutturali dello Stato, 
lotta contro la disoccupazio 
ne « non attraverso il solito 
geniale espediente dei c a n 
tieri di lavoro» ma con un 
complesso organico di prov 
vedimenti, un intervento m a s 
siccio nella politica edilizia, 
riforma fiscale e, in politica 
estera, « una maggiore auto
nomia e un più attivo inse
rimento in ogni sforzo di 
riassestamento dell'equilibrio 
mondiale >». Anche altre voci 
di esponenti minori si sono 
levate in tal senso, ma i so
late e velleitarie; e si sa b e 
ne che Gronchi ha lui per 
primo rinunciato, accettando 
il reincarico come presiden
te della Camera, a concretare 
in azione politica le sue im
postazioni oratorie. 

In definitiva, il Consiglio 
nazionale della D.C. ha of
ferto una controprova cU'la 
incapacità dei dirigenti c e l 
partito clericale a caoire che 
un grosso maglio ha definì 
tivamente sfondate, il 7 g iu 
gno, la loro piattaforma poli
tica e la loro linea program
matica. Tutti i discorsi dei 
dirigenti sono stati bensì do 
minati, loro malgrado, dalla 
costatazione dello spostamen
to a sinistra del corpo eiet 
torale, ma senza che da cìh 
sapessero districarsi né nel 
senso di imparare la lezion 
né in altro senso. Perfino sul 
terreno dei conflitti personali 

molte velleità sono cadute: 
le divisioni permangono e sì 
moltiplicheranno, ma nell'om
bra. A quanto si dice non so
lo si cercherà di continuare 
nella vecchia politica, ma 
anche con i vecchi metodi e 
i vecchi uomini. Gli esponen
ti di « iniziativa democrati
ca » avevano previsto un or
dine del giorno finale conte
nente « indicazioni e preci
sazioni funzionali » circa il 
nuovo governo, ma invece 
non vi è nulla di simile. I 
mutamenti della compagine 
governativa sembra si ridur
ranno all'allontanamento di 
Cappa, Spataro e Campilli, 
allo spostamento eventuale di 
Sceiba, alla concessione a . 
Fanfani di dicasteri non di 
primo piano, quali l'Agricol
tura e i Lavori Pubblici. 

Càos n» "minori,, 
Se la D.C. annaspa in que

sto mare di impotenza e di 
confusione, che dire dei suoi 
alleati? 11 Consiglio naziona
le di quel minuscolo partiti-
nò che è il P.R.I. ha esatta
mente riconfermato tutta la 
sua fallimentare politica, sco
vando la formula « fuor | del 
governo ma non contro ii g o 
verno >». Chissà che cosa cre
de di fare. E' vero che Pae -
ciardi ha, « con pessimismo 
virile ». previsto « tempi du-

La Commissione Centrale 
di Controllo del PCI è con
vocata in sedata plenaria a 
Roma al termine dei lavori 
drl Comitato Centrale. 

IL DITO NELV OCCHIO 
L« casa dallo straglio 

Indro Montarci sul Corriere 
della Sera, racconta come av
viene in America la famosa 
caccia alle tlreahe, cioè ai co
munisti. E, tanto per comtncta-
re, cita il caso di «un perse-
Cuitato che. dopo una crots-
examination, cioè un interro. 
gatorio, ti suicidò. Domandai 
più tardi che cosa sarebbe ac
caduto dt costui. *e suicidato 
non » fOflse. Lo dorr-andat a 
un collega americano. Mi ri* 
spose: «Be', dal punto ai vi* 
•ta legale non carebbe accadu
to nulla, ma-. ». « Cioè noa) lo 
avrete*/:* nò processato, a* 
arrostato, né condannato, aja..* 

/foiuenelH dico ehm t« qp*^ 

c m i > si riassume tutta la li
berta americana, e che perciò 
bisogrjx spiegare la cosa. «Al
trimenti. per noi italiani, pas
cati attraverso una esperienza 
di regime totalitario e polizie
sco anche se. di tutti i regimi 
poliz.'«chi e totalitari, fu certo 
il più umano, il fenomeno ri
marrà incomprensibile ». Oom-
prensibiltssimo, invece, spe
cialmente quando si consideri 
che il termine df paragone del 
Montanelli e assai singolare: 
perchè se cgti considera urna-
nò ti fascismo, non si sa pro
prio dove si va a finire. Si va 
« finire a dire queste cose, per 
mtmpfOt «Non ci vuol nulla 
hi America a far la fine della 
•t | tg« n de]l'un%orei basta nati-

narsi ad apparecchiare la ta
vola con Se candeline, quando 
tutti gli altri hanno adottato la 
luco elettrica». Forse con que
sto amore per Telettncita. Mon-
tanniti «piega la sedia elettrica 
Per « Rosenberg. 

•i fasao dal giorno 
« La più grand* lezione n-i-

litare che ci» V*A hanno dato 
al mondo non v.«.ne tanto dalie 
sorprendenti battaglie nel Pa
cifico quanto dagli aoplausi 
che tedeschi e giapponesi han
no tributato ad Etser.hower e 
a Mac Arthur». Simone P. 
Matte*, dal Globo. 

ASMODtO 

Gronchi: continua i i giuoco 
'.-a volere e potere 

ri », ma intanto prosegue per 
la vecchia strada. E lo stesso 
può prevedersi per il PLI, il 
cui Consiglio nazionale farà 
propria la formula dell'appog
gio parlamentare al governo 

Tuttora diverso r imane lo 
atteggiamento del PSDI. La 
direzione di questo partito si 
riunirà oggi per decidere c o 
me contenersi nei confronti 
del progettato governo m o n o 
colore clericale. Nei giorni 
scorsi, la socialdemocratica 
« Giustizia » scrisse che il 
Consiglio nazionale della D.C. 
avrebbe dovuto pronunciarsi 
chiaramente per un program
ma di sinistra, poiché in caso 
contrario i socialdemocratici 
non avrebbero potuto aderire 
neppure indirettamente alla 
tesi di un governo estivo m o 
nocolore. E ieri la stessa 
* Giustizia - ha con violenza 

u . t u C l u i v jet I«_ICX*.IUIIC: V i u u -

nella al Consiglio nazionale 
clericale. In realtà, l'orienta
mento clericale è tale c h e non 
si vede come il PSDL s e v o r 
rà restare fedele alle sue p r o 
messe, potrà concedere i l p r o 
prio appoggio o anche la p r o 
pria neutralità al progettato 
ottavo governo D e Gasperi. 

Viva è l'attesa per l e c o n 
clusioni a cui perverrà il Co
mitato Centrale del PSI , che 
ancora oggi prosegue nei suoi 
lavori. Già ieri Lizzadri, fa
cendo ampio riferimento al 
programma della CGIT,, ha 
affermato che su una tale base 
potrebbe essere assicurato al 
Paese un lungo periodo di ef
fettiva distensione, quale è 
stato richiesto dalla grande 
maggioranza del corpe e l e t 
torale i! 7 giugno. Tanto più 
v iva poi. per naturale contra
sto con l'atmosfera di intrigo 
e di confuse velleità a l imen
tata dalla D . C , è l'attesa per 
i lavori che il Comitato Cen
trale del PCI ìnizierà «iovedì, 
e per la relazione che v i terrà 
il compagno Togliatti «sul tema 
della lotta per l a pace, per la 
democrazia e per il benessere 
del popolo dopo i e elezioni del 

S g h i g n o . 
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